Oggetto:
Verifica della qualità e quantità di aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e terziarie ai sensi delle Leggi n.167/62, n.865/71 e n.457/78. Anno 2009 -

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso: 

· che l’art.16 del D.L. 22.12.1981, n.786, convertito dalla legge 26.02.1982, n.51, stabilisce che i Comuni sono tenuti ad evidenziare, con particolari annotazioni, gli stanziamenti di bilancio relativi all’acquisizione, urbanizzazione, alienazione e concessione in diritto di superficie di aree e fabbricati da destinare alla residenza ed alle attività produttive. Il piano di alienazione o di concessione deve essere determinato in misura tale da coprire le spese di acquisto, gli oneri finanziari, gli oneri per le opere di urbanizzazione eseguite o da eseguire, ad eccezione di quelle che la legislazione vigente pone a carico delle amministrazioni comunali;

· che l’art.14 del D.L. 28.02.1983, n.55, convertito dalla legge 26.04.1983, n.131, stabilisce che i comuni provvedano a verificare la quantità e la qualità di aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e terziari ai sensi delle leggi 18.04.1962, n. 167, 22.10.1971, n.865 e 5.08.1978, n.457, che possono essere cedute in proprietà o in diritto di superficie. Con la stessa deliberazione i comuni stabiliscono il prezzo di cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato;

· che l’art.172 del D.Lgs. 18.08.2000, n.267, stabilisce che al bilancio di previsione è allegata la deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell’approvazione del bilancio, con la quale i comuni verificano la quantità delle aree e dei fabbricati da destinare secondo quanto dispone l’art.14 del D.L. n.55/1983 sopra chiamato;   

· che il Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali n.267/2000 attribuisce alla Giunta Comunale la competenza a deliberare sulla verifica della qualità e quantità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza e alle attività produttive e terziarie;

Vista la relazione del Responsabile del Settore Urbanistica del Comune, che si allega e forma parte integrante e sostanziale al presente atto deliberativo, con la quale viene fatto presente che nell’ambito dei piani per l’edilizia economica e popolare (P.E.E.P.) e dei piani per gli insediamenti produttivi ed il terziario (P.I.P.) si specifica quanto di seguito riportato:

1. PIANI PER L’EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE (P.E.E.P.)

Nell’ambito del territorio comunale di Bastia Umbra, non è previsto alcun Piano di Zona destinato alla costruzione di alloggi a carattere economico e popolare ai sensi della Legge 18.04.1967 n° 167.

2. PIANI PER GLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI (P.I.P.)
Per quanto riguarda le zone produttive, con Delibere Consiglio Comunale n° 5 del 27.01.1999 e n° 44 del 27.04.1999 è stato approvato il Piano Attuativo  di iniziativa pubblica ai sensi  dell’art. 17  lett. “B” L.R. 31/97 (L. 865/71) inerente la “Zona produttiva del capoluogo a sud della SS. 75 Centrale Umbra”.

Il suddetto Piano Attuativo prevede l’acquisizione, a mezzo di esproprio e successiva cessione in proprietà, di aree destinate ad attività produttive, direzionali e commerciali nelle quantità e percentuali definite dalle relative N.T.A.

Il piano Attuativo per insediamenti produttivi interessa un’area complessiva di circa 35 ha di cui 210.000 mq ca. come superficie edificabile, 43.000 mq ca. come aree pubbliche per il soddisfacimento di standard pubblici, le rimanenti superfici come aree pubbliche di verde attrezzato.  Per la verifica della disponibilità dei lotti edificabili, si rimanda all’elenco allegato alla D.G.C. n.19 del 04/02/2009 avente ad oggetto: “Art. 58 D.L. 25/06/2008 n.112, convertito con modificazioni, in Legge 06/08/2008 n. 133 – redazione del piano delle alienazioini e valorizzazioni immobiliari 2009/2011, da allegare al Bilancio di Previsione 2009”.  

Con D.G.C. n. 211 del 03/09/2008 si è costitutito il gruppo di progettazione interno per la redazione del Piano per Insediamenti Produttivi in Loc. Ospedalicchio, dando mandato al Responsabile del Settore Urbanistica la predisposizione degli atti necessari al conferimento dei relativi incarichi;

Acquisiti i pareri ai sensi dell’art.49, comma 1 del Dlgs. n.267/2000;

Visto il D.lgs. n.267/2000;

Con voto unanime palese;

DELIBERA

1) Di approvare in merito a quanto disposto dall'art.172 comma 1 lett. c) del Dlgs. n.267/2000 quanto segue:
PIANI PER L’EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE (P.E.E.P.)

Nell’ambito del territorio comunale di Bastia Umbra, non c’è in essere alcun Piano di Zona destinato alla costruzione di alloggi a carattere economico e popolare ai sensi della Legge 18.04.1967 n° 167.

 PIANI PER GLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI (P.I.P.)
Per quanto riguarda le zone produttive, con Delibere Consiglio Comunale n° 5 del 27.01.1999 e n° 44 del 27.04.1999 è stato approvato il Piano Attuativo  di iniziativa pubblica ai sensi  dell’art. 17  lett. “B” L.R. 31/97 (L. 865/71) inerente la “Zona produttiva del capoluogo a sud della SS. 75 Centrale Umbra”.

Il suddetto Piano Attuativo prevede l’acquisizione, a mezzo di esproprio e successiva cessione in proprietà, di aree destinate ad attività produttive, direzionali e commerciali nelle quantità e percentuali definite dalle relative N.T.A.

Il piano Attuativo per insediamenti produttivi interessa un’area complessiva di circa 35 ha di cui 210.000 mq ca. come superficie edificabile, 43.000 mq ca. come aree pubbliche per il soddisfacimento di standard pubblici, le rimanenti superfici come aree pubbliche di verde attrezzato. Per la verifica della disponibilità dei lotti edificabili, si rimanda all’elenco allegato alla D.G.C. n.19 del 04/02/2009 avente ad oggetto: “Art. 58 D.L. 25/06/2008 n.112, convertito con modificazioni, in Legge 06/08/2008 n. 133 – redazione del piano delle alienazioini e valorizzazioni immobiliari 2009/2011, da allegare al Bilancio di Previsione 2009”.  

Con D.G.C. n. 211 del 03/09/2008 si è costitutito il gruppo di progettazione interno per la redazione del Piano per Insediamenti Produttivi in Loc. Ospedalicchio, dando mandato al Responsabile del Settore Urbanistica per la predisposizione degli atti necessari al conferimento dei relativi incarichi;
2) Di allegare la presente deliberazione al Bilancio di previsione 2009, in conformità a quanto disposto dall'art.172 del D.Lgs.n.267/2000;

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.134 comma 1 del D.Lgs. n.267/2000-T.U.E.L. 

